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“Uniti si vince
e ci si diverte di piu”

Dal 1° luglio 2021 Industrie Chimiche Forestali SpA ha acquisito e
incorporato il marchio Morel, il relativo ramo industriale e tutto il
personale. Il Presidente Guido Cami spiega le strategie e le prospettive
future dopo I'accordo.

E’ un’operazione prestigiosa quella che ha portato Industrie Chimiche Forestali
SpA — societa leader a livello internazionale nella progettazione, produzione
e commercializzazione di adesivi e tessuti ad alto contenuto tecnologico —
all'acquisizione di Industria Chimica Morel Spa, storica azienda Milanese
specializzata nella realizzazione e vendita di componenti tessili, puntali, contrafforti
e rinforzi, per il mercato calzaturiero e della pelletteria con particolare riferimento
al segmento lusso. ICF, societa quotata sul mercato AIM ltalia (organizzato e
gestito da Borsa Italiana).

E un Guido Cami soddisfatto quello che riceve nella sede di Marcallo a fine
Agosto, che ci racconta, con la sua travolgente energia e positivita, I'operazione.
“Il marchio Morel - conferma il Presidente e CEQ di Industrie Chimiche Forestali
SpA- & entrato nella nostra scuderia ICF affiancando gli esistenti brand, ossia
Forestali, ABC e Durabond, specializzati nella realizzazione di prodotti tecnici per
differenti applicazioni manifatturiere ed industriali. Morel & un’impresa storica
di Milano, nata nel 1926, che progetta e realizza tessuti tecnici per la calzatura
e la pelletteria. Il marchio € sinonimo di qualita made in Italy, automazione 4.0
e know-how di standing artigianale. | suoi prodotti si posizionano per le elevate
caratteristiche tecniche e le materie prime di pregio lavorate con tecnologia
wave-tech per valorizzare le proprieta meccaniche. Marchio, know-how,
macchine, impianti, attrezzature e uomini fanno parte dell’accordo, assieme alle
attivita operative e produttive, formule, conoscenze, magazzini, rapporti con i
clienti e fornitori”.

Che cosa significa questo accordo?

“Innanzitutto rappresenta un aspetto fascinoso di due aziende italiane con circa
cento anni di storia ciascuna alle spalle che si uniscono per cercare sinergie a
tutti i livelli e per diventare insieme ancora piu forti nel mercato della calzatura e
della pelletteria globale. Formule, ricette, saper fare, artigianalita, organizzazione,
spirito innovativo, etica, rispetto e made in Italy, sono i valori principali che da
sempre condividiamo con Morel e che insieme porteremo avanti. Tuttavia c'e

anche un aspetto etico tra gruppi di dipendenti che sono stati concorrenti sino
al 30 giugno e dal giorno dopo sono diventati colleghi e ora lavorano assieme.
Infine & anche la dimostrazione che a livello italiano siamo capaci a fare squadra
e di lavorare assieme senza stravolgere il sapere dei colleghi di lavoro. Lo slogan
che puo riassumere questa operazione € “Uniti si vince e ci si diverte di pit””.
Operativamente come avete agito per trasportare nello stabilimento
Forestali le macchine e magazzino Morel?

“Tra aprile € maggio abbiamo proceduto, nella vecchia fabbrica Morel, anche
con tre turni al giorno di lavoro per costituire scorte di prodotto finito sufficienti
per alimentare i clienti nel periodo successivo del previsto trasloco. A giugno
abbiamo proceduto con un’operazione industriale imponente, preparando qui
in Forestali la nuova fabbrica dopo aver ridisegnato completamente il layout
del magazzino: abbiamo costruito 1.200 postazioni di stock in pit nello stesso
ambiente e identificato spazi idonei per le gli impianti e le attrezzature. Questo
ci ha consentito, il giorno stesso della firma del contratto, di mettere in funzione
nella nostra sede tre “bilici incrociati” che hanno cominciato a spostare i prodotti
finiti, nel frattempo gia distintati, etichettati e preparati. Tre giorni dopo tutto il
materiale della Morel era gia stato stoccato e inserito nelle varie scaffalature,
al punto che dal quarto giorno abbiamo iniziato a fatturare i prodotti. Tutto
cio & potuto avvenire grazie all'integrazione informatica di cui sono dotate le
due aziende. Nel frattempo, lo stesso 1° luglio, nella sede Morel, & iniziato lo
smontaggio di tutti gli impianti e dei macchinari, che nell’arco di poche settimane
sono arrivati in Forestali, dove sono state rimontati nelle sedi preposte, per essere
immediatamente operativi. Nel frattempo tra maggio e giugno avevamo awiato
le lunghe procedure per il completamento dell’iter della richiesta con relative
autorizzazioni”.

Quali sono i presupposti legati alle strategie imprenditoriali?

“Abbiamo la convinzione di poter allargare la gamma dei prodotti per garantire
sviluppo ad entrambi i marchi. La scuderia rilevata & rimasta com’e, ora i



dipendenti delle due aziende lavorano assieme, anche i manager sono fianco
a fianco in ufficio. Per il momento non abbiamo cambiato nulla nella rete di
distribuzione. Morel & rimasta tale, quindi si continuera a vendere prodotti con
questo marchio, come si faceva prima. D’altronde Morel non ha bisogno di
presentazioni, & leader di settore, capace di fornire dei prodotti che in questi
anni il mercato ha sempre apprezzato. Spero che I'unione di queste due societa
possa permettere nei prossimi anni una crescita complessiva dando ad Industrie
Chimiche Forestali un completamento assieme agli altri marchi del gruppo”.
Quali sono i vostri obiettivi principali?

“Con questo accordo I'indotto Morel potra usufruire di strategie che Industrie
Chimiche Forestali porta avanti da tempo, nel contempo ICF potra essere
spinta dalla Morel per altri aspetti. Nel “trasferimento” non abbiamo rinunciato
a nessuno, tutte le figure professionali proseguono il proprio lavoro con noi e
lo potranno fare senza patemi o preoccupazioni del futuro. A cominciare da
Dario Ferrario, che ¢ il direttore commerciale: lui lavora in Morel dal 1991, vanta
un’esperienza trentennale e una grande conoscenza dei prodotti e dei clienti. Con
questa integrazione la nostra forza lavoro complessiva ¢ arrivata a 145 unita”.
Dal punto di vista economico che situazione sta vivendo il gruppo?
“Industrie Chimiche Forestali ha chiuso il primo semestre di quest’anno con un +
35% rispetto al 2020 e + 6% nel confronto con lo stesso periodo del 2019, anno
in cui nel secondo semestre il mercato aveva rallentato, gia prima della pandemia
sanitaria. Importante sottolineare che non abbiamo quasi pit debiti, nonostante
I"acquisto della grande struttura immobiliare di oltre 65.000 metri quadrati, dove
attualmente operiamo, del valore di 16 milioni di euro. A luglio il marchio Morel
ha fatturato 600 mila euro, non poco per essere il primo mese, abbiamo buone
prospettive per settembre, semmai speriamo di aver preso scorte sufficienti per
“soprawvivere”.

E preoccupato per la situazione economica attuale?

“Per il medio-lungo periodo sono abbastanza fiducioso, dovessi scommettere sul
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futuro di Forestali dico che ragionevolmente per i prossimi 10-15 anni il lavoro
continuera a darci soddisfazioni. In termini reddituali invece prevedo alti e bassi
perché le materie prima sono salite in maniera pazzesca negli ultimi 12 mesi:
pensavamo di essere arrivati al top a giugno, visto alcuni cali a luglio, ma ora
Si prospettano aumenti, anche a doppia cifra, per alcuni prodotti, da settembre.
D'altronde se I'acciaio & passato da 400 a 1.200 euro a tonnellata, la situazione &
dawvero preoccupante. L'augurio & che la situazione dei prezzi possa riequilibrarsi
con la ripresa dei consumi”.
Come sta procedendo il vostro impegno per lo sviluppo sostenibile?
“La premessa & che ci chiamiamo Forestali, il nome arriva dalla foresta, siamo
verdi per definizione anche nella pancia! Attualmente disponiamo di quattro
professionisti, due uomini e due donne, che si occupano esclusivamente
di sostenibilita. Il rispetto per I'ambiente e lo sviluppo sostenibile sono da
sempre aspetti di primaria importanza per la nostra realta. | primi passi per la
realizzazione di un Sistema integrato di Gestione aziendale sono stati intrapresi
dal 1997 con I'adozione di un Sistema di gestione per la Qualita in accordo
alla norma UNI EN ISO 9001 ma soprattutto I'adesione al progetto “Responsible
Care” di Federchimica, che rappresenta il piti importante progetto internazionale
di sostenibilita per le aziende del settore chimico di tutto il mondo, a cui noi
abbiamo aderito immediatamente. L'anno successivo abbiamo proceduto con
I'adozione del Sistema di gestione ambientale in conformita alla UNI EN ISO
14001 e nel 2009 del Sistema di Gestione per la Sicurezza in accordo alla
norma OHSAS 18001. Dal 2010 ad oggi abbiamo consolidato tutti i Sistemi
di Gestione conseguiti ed applicato il modello 231, mentre lo scorso anno
abbiamo pubblicato il primo Bilancio di sostenibilita, ottenendo la Certificazione
per il settore automotive IATF16949. Nell'ultimo ventennio abbiamo fatto passi
da gigante sul tema in tutti i suoi aspetti: sostenibilita economica, sostenibilita
ambientale e sostenibilita sociale”.

www.forestali.it
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When you’re uniteaq,

you win and you have more fun

On July 1%, 2021 Industrie Chimiche Forestali SpA acquired and
incorporated the brand Morel, the related industrial branch and all
personnel. President Guido Cami explains the strategies and future
prospects after the agreement.

Industrie Chimiche Forestali SpA — listed on the AIM ltalia market (organized
and managed by Borsa ltaliana), an international leader in the design,
production and marketing of high-tech adhesives and fabrics — carried out a
prestigious operation, namely the acquisition of Industria Chimica Morel Spa, a
historic Milanese company specialized in the manufacturing and sale of textile
components, toecaps, counters and reinforcements for the footwear and leather
goods markets, mainly focusing on the luxury segment.

Guido Cami is very satisfied with this deal. At the end of Augus, the President and
CEO of Industrie Chimiche Forestali SpA welcomed our editorial board with his
overwhelming energy and positivity, at the company’s headquarters in Marcallo
con Casone (Milano province), to tells us about the operation. “The brand Morel
— he confirms — has joined ICF alongside the existing brands, namely Forestali,
ABC and Durabona, specialized in the creation of technical products for different
manufacturing and industrial applications. Morel is a historic company in Milan,
founded in 1926, which designs and manufactures technical fabrics for footwear
and leather goods. The brand is a byword of ltalian quality, 4.0 automation and
artisanal know-how. Its products are appreciated for their high technical features
and quality raw materials, processed with wave-tech technology to enhance
their mechanical properties. Brand, know-how, machines, systems, equipment
and employees are part of the agreement, together with the operational and
production activities, formulas, knowledge, warehouses, relationships with
customers and suppliers.”

What does this agreement mean?

“First of all, it represents a fascinating aspect of two ltalian companies, each
boasting a hundred-year background, that merged to Seek synergies at all levels
and to become even stronger together in the global footwear and leather goods
market. Formulas, recipes, know-how, craftsmanship, organization, innovative
spirit, ethics, respect and ‘made in ltaly’, are the main values that we have always
shared with Morel and that we will carry forward together. However, there is
also an ethical aspect between groups of employees who have been competitors
until to June 30" while the day after they became colleagues that work together.
Finally, this agreement also shows that, domestically, we are able to team up
and work together without upsetting the knowledge of our work colleagues. The
Slogan that can sum up this operation is “When you're united, you win and you
have more fun.”

How did you manage to move the Morel machines and warehouse to
the Forestali plant?

“Between April and May we planned even three shifts a day in the old Morel
factory to build up stocks of finished products enough to supply customers in the
following months. In June we started a massive industrial operation, sefting the
new factory here in Forestali and redesigning the layout of the warehouse: we
built 1,200 more stock positions inside and found suitable spaces for the plants
and equipment. This made possible to work together right on the day of the sign
of the contract. Three days later all the Morel items had already been stored and
inserted in the different shelves, and from the fourth day we started invoicing the
products. This was made possible by the IT integration that the two companies
are equipped with. In the meantime, on July 1%, at the Morel headquarters, the
dismantling of all the plants and machinery began; in a few weeks they were
brought to Forestali, where they were reassembled in the appropriate offices,
fo be immediately operational. In the meantime, between May and June we
had started the long procedures for the completion of the request process and
authorizations.
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What are the requirements related to entrepreneurial strategies?

“We are convinced that we can expand the range of products to ensure
development for both brands. The acquired team remained the same, now the
employees of the two companies work together, even the managers are Side
by side in the office. For the moment we have not changed anything in the
distribution network. Morel has remained so, therefore we will continue to sell
products under this brand, as we did before. On the other hand, Morel needs
no introduction, it is a leader in the sector, capable of supplying products that in
recent years the market has always appreciated. | hope that the union of these
two companies will allow overall growth in the next few years, giving Inaustrie
Chimiche Forestali a completion together with the other brands of the group.”
What are your main goals?

“With this agreement, Morel will be able to take advantage of strategies that
Industrie Chimiche Forestali has been pursuing for some time, at the same time
ICF can be pushed by Morel for other aspects. In the “transfer” we have not given
up on anyone, all the professionals keep on working with us and they will be
able to do it without worries about the future. Starting with Dario Ferrario, who
is the commercial director: he has been working in Morel since 1991, he boasts
a thirty-year experience and he deeply knows products and customers. Through
this integration, our total workforce has reached 145 units.”

Economically speaking, what is the situation of the group?

“Industrie Chimiche Forestali closed the first half of this year registering a
+35% compared to 2020 and +6% compared to the same period in 2019, the
second half of which the market had slowed down, even before the pandemic.
It is important to underline that we have almost no more debts, despite the
purchase of the large 65,000sqm building, where we currently work, worth 16
million euros. In July the Morel brand registered a turnover of 600,000 euros, a
good figure considering it was only the first month. We have good prospects for
September; at least we hope we took enough stocks to ‘survive’.”

Are you worried about the current economic situation?

“Looking at the medium-long term, | am quite confident: if | had to bet on
Forestali’s future, I'd say that reasonably for the next 10-15 years the work will
keep on being satistying. Speaking about the turnover, | forecast highs and lows,
as raw material’s prices skyrocketed in the last 12 months: we thought we had
reached the top in June, seeing some drops in July, but from September we
expect new increases, even double-digit ones, for some products. The situation is
truly worrying just considering that steel has gone from 400 to 1,200 euros per
ton. We hope prices will rebalance thanks to consumption recovery.”

Is your commitment to sustainable development improving?

“The basis is that we are called Forestali, the name comes from the forest, we are
green by definition, even in the belly! We currently have four experts, two men and
two women, who deal exclusively with sustainability. Respect for the environment
and sustainable development have always been major aspects for our company.
The first steps for the creation of an integrated company management system
have been undertaken since 1997, when we relied on a quality management
system in accordance with the UNI EN ISO 9001 standard, but above all
when we joined Federchimica’s “Responsible Care” project, which represents
the most important international sustainability initiative for companies in the
chemical sector all over the world. The following year we were equipped with the
Environmental Management System, in compliance with UNI EN ISO 14001, and
in 2009 with the Safety Management System, in accordance with the OHSAS
18001 standard. From 2010 to date we have consolidated all the Management
Systems achieved and applied the 231 model, while last year we published the
first Sustainability Report, obtaining the Certification for the automotive sector
IATF16949. In the last twenty years we have made great strides on the subject
in all its aspects: economic sustainability, environmental sustainability and social
sustainability.” www.forestali.it



